Riferimenti lezione 1 aprile 2021

Articolo 39  CPA
Rinvio esterno 
Art. 39

1. Per quanto non disciplinato dal presente codice si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, in quanto compatibili o espressione di principi generali.

2. Le notificazioni degli atti del processo amministrativo sono comunque disciplinate dal codice di procedura civile e dalle leggi speciali concernenti la notificazione degli atti giudiziari in materia civile.
Articolo 46  CPA
Costituzione delle parti intimate 
Art. 46

1. Nel termine di sessanta giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notificazione del ricorso, le parti intimate possono costituirsi, presentare memorie, fare istanze, indicare i mezzi di prova di cui intendono valersi e produrre documenti.

2. L'amministrazione, nel termine di cui al comma 1, deve produrre l'eventuale provvedimento impugnato, nonche' gli atti e i documenti in base ai quali l'atto e' stato emanato, quelli in esso citati e quelli che l'amministrazione ritiene utili al giudizio.

3. Della produzione di cui al comma 2 e' data comunicazione alle parti costituite a cura della segreteria.

4. I termini di cui al presente articolo sono aumentati nei casi e nella misura di cui all'articolo 41, comma 5.

Articolo 71  CPA

Fissazione dell'udienza 

Art. 71

1. La fissazione dell'udienza di discussione deve essere chiesta da una delle parti con apposita istanza, non revocabile, da presentare entro il termine massimo di un anno dal deposito del ricorso o dalla cancellazione della causa dal ruolo.

2. La parte puo' segnalare l'urgenza del ricorso depositando istanza di prelievo.

3. Il presidente, decorso il termine per la costituzione delle altre parti, fissa l'udienza per la discussione del ricorso.

4. La pendenza del termine di cui all'articolo 15, comma 2, e la proposizione del regolamento di competenza non precludono la fissazione dell'udienza di discussione ne' la decisione del ricorso, anche ai sensi degli articoli 60 e 74, salvo che nel termine di cui all'articolo 73, comma 1, la parte interessata depositi l'istanza di regolamento di competenza notificata ai sensi dello stesso articolo 15, comma 2. In tal caso, il giudice puo' differire la decisione fino alla decisione del regolamento di competenza.

5. Il decreto di fissazione e' comunicato a cura dell'ufficio di segreteria, almeno sessanta giorni prima dell'udienza fissata, sia al ricorrente che alle parti costituite in giudizio. Tale termine e' ridotto a quarantacinque giorni, su accordo delle parti, se l'udienza di merito e' fissata a seguito di rinuncia alla definizione autonoma della domanda cautelare.

6. Il presidente designa il relatore almeno trenta giorni prima della data di udienza.

Articolo 73 CPA
Udienza di discussione 
Art. 73

1. Le parti possono produrre documenti fino a quaranta giorni liberi prima dell'udienza, memorie fino a trenta giorni liberi e presentare repliche, ai nuovi documenti e alle nuove memorie depositate in vista dell'udienza, fino a venti giorni liberi (1).

2. Nell'udienza le parti possono discutere sinteticamente.

3. Se ritiene di porre a fondamento della sua decisione una questione rilevata d'ufficio, il giudice la indica in udienza dandone atto a verbale. Se la questione emerge dopo il passaggio in decisione, il giudice riserva quest'ultima e con ordinanza assegna alle parti un termine non superiore a trenta giorni per il deposito di memorie.

(1) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera q), del D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 195.

Consiglio di Stato sez. III, 23/12/2019, n.8740 

Nullità della notifica dell'appello effettuata per l'amministrazione dello Stato presso l'Avvocatura distrettuale dello Stato 

Conferma TAR Toscana, sez. I, n. 774 del 2015

In base al combinato disposto degli artt. 144 comma 1 del c.p.c. e 11 comma 3 r.d. 30 ottobre 1933, n. 1611 (nel testo introdotto dall'art. 1, l. 25 marzo 1958, n. 260, espressamente richiamato per i giudizi amministrativi dall'art. 10 comma 3, l. 3 aprile 1979, n. 103), tutti gli atti costitutivi di una fase processuale, proposta nei confronti di Amministrazioni statali e di enti pubblici patrocinati dall'Avvocatura dello Stato, vanno notificati, a pena di nullità, presso l'Avvocatura stessa; in particolare la notifica va fatta presso l'ufficio dell'Avvocatura nel cui distretto ha sede l'Autorità giudiziaria adita ovvero, per quanto riguarda il giudizio da instaurare innanzi al Consiglio di Stato, presso l'Avvocatura generale dello Stato, con sede a Roma; ne consegue che, se la notifica dell'appello proposto avverso la sentenza di un Tar ha avuto luogo presso l'Avvocatura dello Stato del distretto in cui ha sede il Tribunale, la notifica deve considerarsi nulla, con conseguente inammissibilità dell'appello stesso, ove l'Amministrazione evocata non abbia sanato tale nullità con la propria costituzione in giudizio trovando applicazione, sotto quest'ultimo profilo, il principio di conservazione degli atti processuali, una volta che sia stato comunque conseguito lo scopo a cui gli stessi erano preordinati, ai sensi dell'art. 156 c.p.c.
Costituzione resistente

T.A.R. Lecce, (Puglia) sez. II, 14/02/2019, n.255 

Nell'ambito del processo amministrativo, il termine previsto per la costituzione del resistente in giudizio, dall'art. 46, co. 1 del D.Lgs. 104/2010, non ha natura perentoria ma ordinatoria.

T.A.R. Napoli, (Campania) sez. VIII, 06/04/2017, n.1863 

Onere di produzione documentale della p.a. che prescinde dalla sua costituzione in giudizio 

L'art. 46 comma 2, c.p.a. impone comunque all'Amministrazione di produrre gli atti e documenti in base ai quali l'atto gravato è stato emanato, quelli in esso citati e quelli ritenuti utili al giudizio. Si tratta di un onere di produzione documentale che prescinde dalla circostanza che l'Amministrazione stessa sia costituita in giudizio o meno

T.A.R. Catanzaro, (Calabria) sez. II, 12/07/2018, n.1392 

La produzione della documentazione comprovante la data in cui la notificazione si è perfezionata anche per il destinatario può avvenire nel corso dell’udienza 

Ai sensi dell'art. 45 c.p.a. la produzione della documentazione comprovante la data in cui la notificazione si è perfezionata anche per il destinatario, in caso di deposito dell'atto sin dal momento in cui la notificazione del ricorso si è perfezionata per il notificante, può avvenire nel corso dell'udienza.

